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UN PO’ DI CONSIDERAZIONI  (di Luca Onesti)

Fra un bicchiere di vino -fresco!- e un caffè, la prima parte di questo 2006 va in archivio. A proposito, quest’ultima parola dovrebbe esser familiare nel lessico di noi scacchisti; nell’era dei bytes vanno di moda altre terminologie (Database, Cartelle, ecc. ecc.) ma il concetto è lo stesso: una porzione del nostro spazio, fisico o virtuale, in cui immagazzinare, ordinare e rivisitare tutto ciò che attiene al rapporto fra noi e gli scacchi. Qui al CSV in pochi lo fanno; qualcuno (è il mio caso) si accontenta di conservare in qualche nebuloso anfratto della memoria non solo “Mossoni e “Cappelle”, ma anche immagini sbiadite di volti e situazioni che hanno forgiato la sua storia scacchistica: momenti puntuali, scolpiti nel tempo, che operano inconsci in tutta la loro forza vitale, nel groviglio di emozioni, quando mi siedo davanti al mistero delle 64 case, magari in un Torneo importante, l’ultimo... quello della definitiva consacrazione... o quello dell’eterna bocciatura... bambino, una scassata “Graziella” e... via, a casa dell’amico d’infanzia, ammaliato da quel pezzo di legno quadrettato e dagli strani personaggi che lo popolano... e poi, su su... la gioia del regalo della scacchiera... fino ad arrivare, non ricordo l’anno, fra Chernobyl e la Caduta del Muro, a varcare... solo e timido, giovincello con le guance rossastre, la soglia dell’imponente Mediceo, c’era... –come lo chiamavano?-... forse Torneo “Città di Seravezza”... un sacco di adulti sconosciuti... e qui ancora flash sfocati... un signore alto e magro coi capelli neri e dei fogli in mano aggirarsi fra le scacchiere... seduto, impacciato, la mia prima partita e... roba da non credere! Vittoria!  (l’ingenua fortuna del principiante)... ancora, seconda o terza partita... davanti un signore paffuto, barbuto, con un cappellaccio di lana verde in testa... mi incute soggezione... lo chiamano “Ciccio” (già, proprio lui)... ed ecco, all’improvviso, un mio doppio di Cavallo a Re e Donna! (eh sì, il pezzo del mio destino)... la sua imprecazione… poi la lancetta dalla mia parte si alza sempre più, fino a toccare il pezzetto di plastica attorno alle 12... fino a farlo cadere... il ditone del signore barbuto indica il mio quadrante... che significa? che succede? mi dicono “Tempo”, rispondo solo “Ah...”, solo dopo un po’ capisco... e ancora, ultima immagine... due, uno vecchio, l’altro giovane, muovono e rimuovono avanti e indietro i pezzi, una danza di mani sulla scacchiera, parlano sottovoce... che strano linguaggio...Variante, Avamposto, Sto bene, Sto male... interviene un terzo (i “soliti” sapienti giocatori d’angolo)... risolve tutto lui!... Bè, è venuto il momento di chiudere il mio archivio: non vorrei prendesse troppa polvere.

Ciao a tutti,  Luca   

… E TE CHE FAI?  (di Alessandro Colosimo)

Ebbene si, dal nostro ultimo appuntamento sul giornalino è cambiato qualcosa: si sono svolte le olimpiadi scacchistiche a Torino! Un avvenimento meraviglioso,  per un italiano poi è forse la prima e ultima opportunità di poter godere di un tale spettacolo. Quindi, “E te che fai?”...Beh io vado a Torino. Eccomi il 27 maggio in partenza per il profondo nord, con colbacco, cappotto, zaino e con  la raccomandazione di mia moglie (con risata sardonica annessa): “Ricordati che a Torino quando c’è la nebbia non si vede!” Sono arrivato a Torino verso le 13.00, sono sceso dal treno e sudato, con circa trenta gradi all’ombra, ho notato che non c’era nebbia. Ma non mi sono fatto ingannare da questa subdola città anche grazie alle parole della mia dolce metà, che mi erano rimaste in testa per tutto il viaggio, la nebbia c’era… ma non si vedeva !? Comunque, nebbia o no, non mi sono perso d’animo. Infatti dalla stazione di “Lingotto” vedevo - a circa 150 metri in linea d’aria al di là della ferrovia - l’ ”Oval”, sede della manifestazione. Naturalmente alla  stazione ferroviaria non ho trovato nessuna indicazione per le olimpiadi scacchistiche. Ha cercato di venirmi in soccorso l’amico Carlo, che si trovava a Torino da qualche giorno e che, ormai entrato perfettamente nei meccanismi dello Stato Sabaudo, mi ha ripetuto alcuni nomi di vie e numeri di autobus che per me sono subito risultati senza senso. Deciso a cavarmela da solo e combattendo contro gli ostacoli che i discendenti di Cavour avevano frapposto tra me e le olimpiadi, iniziavo una marcia faticosissima per il caldo (…o per la nebbia?) cercando di “circumnavigare” la stazione “Lingotto” tenendo sempre d’occhio l’ “Oval”. Dopo circa venti minuti di cammino, completamente sudato sotto il mio cappotto e con il colbacco in testa, che faceva tanto grande maestro di grande madre Russia, ho temuto di avere una visione. Vedevo procedere verso di me un volto amico: si trattava di un giocatore fiorentino che conosco da tempo e che proveniva dalla direzione opposta alla mia. Anche lui completamente madido e stravolto (mi ha raccontato di aver perso conoscenza a bordo di un autobus guidato da un ufficiale dell’esercito sabaudo che, probabilmente membro del controspionaggio dei giocatori di dama, non ha voluto farlo scendere nelle vicinanze della sede del torneo) mi rivolse la fatidica domanda: ma non c’è nebbia? E io a spiegargli che quando c’è la nebbia non si vede… Insomma ripartiamo insieme alla ricerca dell’ingresso proseguendo nella mia direzione. Dopo circa due chilometri e avendo chiesto invano a svariate persone notizie sulle olimpiadi (“Olimpiadi? Ma scusi lei è arrivato in ritardo  sono finite sei mesi fa…ne?”) ho rimpianto i nostri foglietti con le frecce, appesi  in ogni dove dai soci del circolo, che indicano ai giocatori la sede dei nostri “semilampo”.  Solo dopo il terzo chilometro abbiamo intravisto il logo delle olimpiadi scacchistiche e dopo un’ulteriore telefonata a Carlo abbiamo potuto apprezzare i cancelli d’ingresso della sede di gioco: chiusi!  Solo dopo circa un’ora siamo entrati nell’ Oval, non senza aver fatto una estenuante fila alla cassa, con il timore di non poter entrare essendo gli ingressi a numero chiuso, timore per fortuna dimostratosi infondato. Dopo questo inizio sconvolgente però tutto è filato liscio, l’organizzazione interna era perfetta,  la sala da gioco meravigliosa e la giornata è stata indimenticabile. Un’occasione persa per chi purtroppo non è riuscito ad andare - magari con un’alzataccia come la mia - e a vivere da vicino uno spettacolo meraviglioso per chi ama il nostro sport. Ed ora…E te che fai?... Ti mostro una partita di un piemontese che è una inglese, tieh!!.

Spartaco SARNO- Pedro ADERITO
(Olimpiadi di Torino 2006 – 12° turno)

1. c4, e5 2. Cc3, Cf6 3. Cf3, Cc6 4. g3, d5 5. cxd5, Cxd5 6. Ag2, Cb6 7. 00, Ae7 8. d3, 00 9. a3, a5 10. Ae3, Te8 11. Tc1, Af8 12. Cb5, h6 13. Cd2,  Ad7 14. Ce4, Cd5 15. Ac5, Cce7 16. Db3, Ae6 17. Dc2, f5 18. Axe7, Qxe7 19. Cc5, c6 20. Cxe6, Dxe6 21. Ab5, cxd5 22. Cc7, Dd7 23. Cxa8, Txa8 24. Dc7 (1-0).

Gli Escursionisti Scacchisti

[image: image6.jpg]i
@
3

L

(g



Domenica 30 luglio 2006 si ripete la gita degli Escursionisti Scacchisti sulle nostre Alpi Apuane. L’Associazione compie quest’anno il quinto anno di vita (2001-2006) e ricordando che siamo (sicuramente) l’unico sodalizio a livello internazionale che va in montagna a giocare a scacchi alla cieca (!!) non possiamo che esserne orgogliosi e un pochino anche preoccupati (!!). Si parte alle ore 8.00 da Palazzo Mediceo di Seravezza e la nostra meta è sempre il rifugio Pietrapana alla foce di Mosceta. Si mangia al sacco oppure, chi lo vuole, presso il rifugio. Come al solito saranno formate le coppie per la partita a scacchi alla cieca che dovrà essere completata lungo il tragitto anche (ed eventualmente) interrotta dalla pausa pranzo. In bocca alla natura.

LE DUE FACCE DELLA MEDAGLIA (di Adriano Giannetti)

Tra le altre fonti anche la Costituzione del bambino contemplando il diritto alla lentezza cita:

“Diritto di scegliere la via più lunga, scegliere di rovesciare le regole olimpiche: citius, altius, fortius; scegliere di andare con calma, sfidando la dittatura dell’orologio: andare adagio per guardare il paesaggio, la gente. Diritto di scegliere di andare più lenti, più in profondità, mantenendo la stessa efficacia ma prendendo tutto il tempo che necessità …“

L’altra faccia della medaglia:

“Corri Mercurio, corri veloce. Dio con le ali ai piedi, messaggero degli dei.

Corri Mercurio, corri veloce, mentre rubi la spada di Marte: figlio del lampo, impalpabile vento, mai nessuno ti catturerà. Corri Mercurio, corri veloce prova a rubarmi questa vittoria.”

Corro più veloce mi attende la storia. Oggi divideremo l’immortalità: tu le ali ai piedi e io le braccia al cielo; tu avvolto in una bianca veste e io in una maglietta blu… come una premonizione, di quello che ha battuto il più veloce!!!

Questo è un semi-lampo e la mia medaglia deve avere la faccia giusta…: quella di Mercurio!!! 

Corri Mercurio, corri veloce.

Vita S. - Giannetti A.  (Mandragola 22 Febbraio 2005)
[A30] Inglese simmetrica: 1.c4 c5 2.e4 Cc6 3.Cf3 e6 4.d4 cxd4 5.Cxd4 Ab4+ 6.Cc3 Dh4 7.Ae3 Dxe4 8.Dd2 Cxd4 9.Dxd4 Cf6 10.a3 Dxd4 11.Axd4 Axc3+ 12.Axc3 d6 13.Ad3 Re7 14.Td1 b6 15.0–0 Aa6 16.Tfe1 Thd8 17.c5 Axd3 18.cxd6+ Rxd6 19.Axf6 gxf6 20.Txd3+ Re7 21.Th3 Td2 22.g3 Tc8 [22...Txb2 23.Tc1 Td8 24.Txh7 Td7] 23.b4 [23.Txh7 Txb2 24.Te3 b5 25.h4 a5 26.h5 f5] 23...Tcc2 24.Tf1 Td3 25.a4 Ta3 26.a5 bxa5 27.bxa5 Txa5 28.Txh7 Taa2 29.Th8 f5 30.Ta8 [30.h4 Rf6 31.Tg8 Tc4] 30...a5 31.h4 Rf6 32.Tg8 Tc4 33.Rg2 Tg4 34.Txg4 fxg4 35.Tc1 Rg6 36.Te1 [36.Tc4 f5 37.Tc6 Rf6] 36...a4 [36...a4 37.Te4 Rh5 38.Te5+ Rh6 39.Tg5 f5] 37.Te5 a3 38.Tg5+ Rh6 39.Txg4 Tc2 40.Ta4 a2 41.Rf3 f5 42.Ta6 Rh5 43.Re3 [43.Ta8 e5 44.Ta5] 43...Tb2 [43...e5 44.f3 Tb2] 44.Ta8 [44.f3 e5 45.Ta8] 44...Rg6 45.f3 Tg2 [45...Rf6 46.g4 fxg4 47.fxg4 Tg2 48.Rf3 Tb2 49.Re3 Th2] 46.Rf4 [46.g4 fxg4 47.fxg4 Txg4 48.Txa2 Txh4 49.Ta8 Rf5 50.Te8 Re5 51.Rf3 Th3+ 52.Rg2 Tb3 53.Rf2 Rd5 54.Re2 e5 55.Tc8 Rd4 56.Td8+ Re4 57.Th8 Tb2+ 58.Re1 Re3 59.Th3+ Rd4 60.Tf3 e4 61.Ta3 e3] 46...Tf2 47.Ta6 Rf6 48.h5 Te2 49.g4 fxg4 50.fxg4 Tg2 51.Ta5 [51.h6 Tb2 52.g5+ Rg6 53.Txe6+ Rh5 54.Ta6 Tb4+ 55.Rf5 Tb5+ 56.Rf6 Tb6+] 51...e5+ 52.Rf3 Tc2 53.Rg3 Tc3+ 54.Rh4 Tc2 55.Ta6+ Rf7 56.Rg5 e4 57.Rf4 [57.Ta7+ Rf8] 57...Tg2 58.g5 e3 59.g6+ Rg8 [59...Rg7 60.Ta7+ Rg8] 60.Rxe3 Th2 61.Ta5 Txh5 62. Time  0-1

Corri Mercurio, corri veloce.

IL COMMISSARIO MEZZASALMA

La miniatura

Lo si sa. Ognuno di noi porta nell’armadio i suoi scheletri personali (solo Fassino lo porta sempre con se) (ma ormai è una battuta vecchia e scontata) (povero Fassino) e anche il Sostituto Procuratore che si è appena dimesso (la versione ufficiale parla di motivi personali) si dice per esaurimento nervoso per le troppe accuse avvelenate che arrivavano dal mondo politico, da una certa parte politica che indice alzato indicava sentenze politiche, guidate da quel pool toghe rosse che trasformava le aule di giustizia nel terzo ramo del Parlamento. (Povero Silvio). (Par condicio). Poi è cambiato il governo. Finalmente (!!) Il nuovo Procuratore ha allestito un nuovo ufficio e invitato tutti i componenti lo staff per il benvenuto di rito. Il commissario Mezzasalma è in fondo all’affollato gruppetto di persone, vicino alla porta, pronto all’eventuale fuga, non visto. Lo si sa. Di solito a quelli dell’ultima fila non arrivano i discorsi ufficiali ma i bisbiglii di quelli delle fila accanto e uno di questi balbettava: “… una buona carriera aiutata dal padre miniatore”. 

Il padre minatore! beh! Complimenti.

Lo si sa. Oltre che avere scheletri sparsi ognuno di noi ha piccoli difetti (personali e di comportamento): c’è chi sniffa cocaina, mastica tabacco, fuma spinelli e chi ha problemi uditivi. Il commissario Mezzasalma oltre che avere smesso di fumare è un pochino duro di orecchi. 

Ecco, lo sapevo (lo si sa). Non mi potevo fumare tranquillamente uno spinello? Perché hai scelto tra le varie opzioni quella della sordità?

Suvvia. Sei un commissario. Non puoi sniffare cocaina.

Arriva il momento della presentazione personale e il commissario Mezzasalma, non essendo riuscito a svicolare, è incanalato nella pressante coda di funzionari vogliosi di stringere la mano al nuovo venuto.
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Oddio. Fra un po’ è il mio turno. Che gli dico? Come mi presento? Visto che suo padre faceva il minatore potrei intavolare un discorso sulla dura vita in miniera. Sui minerali. Sul carbon fossile. Sulle miniere di zolfo a cielo aperto in america latina: pochi dollari per un vita d’inferno e per bruciarsi i polmoni in poco tempo. Maledetta vita. Maledizione. Che gli dico?

“Piacere. Commissario Mezzasalma. Certo, deve avere sgobbato duramente suo padre…” ma felicemente interrotto: “Oh! Non più di tanto trattandosi di una passione indescrivibile per l’arte e in particolare per la miniatura. Vede tutti quei quadri appesi alle pareti: è il frutto del suo lavoro e della mia carriera. La miniatura è un pittura che cura molto il particolare in un modo a volte ossessivo, anche se il suo nome deriva dal fatto che si usava firmare le opere con le iniziali dell’artista di rosso e cioè dal latino minium e quindi miniatura. Lei commissario si diletta in qualcosa?”

Salvato da una clamorosa gaffe sul filo di lana, di getto: “M’interesso di scacchi e le posso confermare che anche in questo gioco esistono le miniature, piccole e graziose combinazioni finali di studio per rendere ancora più affascinante un gioco stupendo. Per trovare la soluzione si deve scavare in profondità come un minatore!” 

I NUMERI  (di Adriano Giannetti)
I numeri del lotto; i numeri al circo equestre; i numeri di maglia; i numeri dati dal pazzo… i miei numeri:

4 
i libri comprati quest’anno;

7
le persone di cui mi fido;

11
le categorie di peso della boxe;

40
la taglia che fingo di avere;

73
il mio anno di nascita;

58
le partite consecutive senza perdere (dal 27 luglio 2005 al 06 marzo    2006);

78
le sconfitte in carriera sul tempo lungo;

98
i secondi che mi servono per concentrarmi;

110
i giorni che sono stato con la mia ultima ragazza… infatuata del mio presidente;

118
le volte che ho fatto finta di ascoltare;

169
le vittorie in carriera sul tempo lungo;

175
i centimetri che mi separano d terra;

189
i giorni che mi mancano al titolo;

200
i salti che faccio ogni giorno con la corda;
292
le partite che ho giocato in carriera;

29 
le mosse della mia ultima partita:

Zoeller M. - Giannetti A. 

Internet 05 Giugno 2006

[B01] Scandinava: 1.e4 d5 2.exd5 Cf6 3.Ac4 Cxd5 4.Cf3 [4.Axd5 Dxd5 5.Df3] 4...e6 5.0–0 Ad6 6.Te1 [6.Axd5 exd5 7.De2+ Ae6 8.Db5+ Cd7 9.Dxb7 0–0] 6...0–0 7.d4 Cc6 8.Ag5 Cce7 9.Axd5 exd5 10.Cc3 [10.De2 Te8 11.Cc3 c6] 10...f6 11.Ah4 c6 [11...Cf5 12.Cxd5 g5 13.Cxf6+ Dxf6 14.Axg5 Dg7] 12.Dd2 Cf5 13.a3 Cxh4 14.Cxh4 g5 15.Cf3 g4 16.Ch4 f5 17.g3 f4 18.Cg2 f3 19.Ce3 h5 20.Dd3 Df6 21.Ccd1 h4 22.c4 [22.gxh4 Dh6 23.Cf5] 22...hxg3 23.fxg3 [23.hxg3 Axg3 24.cxd5 Dh4] 23...Axg3 [23...f2+ 24.Cxf2 Dxf2+ 25.Rh1 Df3+ 26.Rg1 Af5 27.Dd1 Ae4 28.Dxf3 Axf3] 24.hxg3 f2+ 25.Cxf2 Dxf2+ 26.Rh1 Df3+ 27.Rh2 Tf6 [27...Tf6 28.Cxg4 Dxd3 29.Cxf6+ Rf7 30.Ch5; 27...Tf5 28.Cxf5 Dxd3 29.Te8+ Rh7] 28.Rg1 [28.Cxg4 Dxd3 29.Cxf6+ Rf7 30.Ch5 Dd2+ 31.Rh1 Ah3] 28...Dxg3+ 29.Cg2 Df2+ 30. Abb.  0–1 (30.Rh1 Th6+ 31.Ch4 Txh4)
	TORNEO di PRIMAVERA 2006

Classifica Finale  (sei turni)

	CLASS.
	NOME
	PUNTI
	FASCIA 
	VAR. ELO
	 ELO FINALE

	1°
	CECCATELLI CLAUDIO
	5.0
	1°A
	+18
	1818

	2°
	ONESTI LUCA
	4.5
	2°A
	+15
	1689

	3°
	PIERACCINI NICOLA
	4.5
	3°A
	+54
	1574

	4°
	GIUSTI MASSIMO
	4.5
	1°B
	+72
	1485

	5°
	MENCHETTI CARLO
	3.5
	A
	-27
	1711

	6°
	ANGELI NINO
	3.5
	2°B
	+33
	1433

	7°
	COSCI MASSIMO
	3.0
	3°B
	-24
	1386

	8°
	FONZO AGOSTINO
	3.0
	B
	-9
	1435

	9°
	FEDERICO GIANCARLO
	3.0
	A
	-30
	1782

	10°
	ZARRI ALDO
	3.0
	1°C
	+48
	1242

	11°
	ARRIGHINI GIOVANNI
	3.0
	A
	-15
	1818

	12°
	TRACY MARVIN
	2.5
	B
	+18
	1329

	13°
	ANGELINI PIERLUIGI
	2.5
	B
	-3
	1353

	14°
	LARI WALTER
	2.5
	B
	-3
	1299

	15°
	ROSI ROSSANA
	2.5
	B
	-51
	1412

	16°
	CAVIRANI GIUSEPPE
	2.5
	B
	+18
	1417

	17°
	MARTINELLI SERGIO
	2.5
	B
	+15
	1415

	18°
	IACOMINI MAURO
	2.5
	2°C
	+42
	1311

	19°
	TARTARELLI FRANCO
	2.0
	B
	-15
	1372

	20°
	RICCI LORENZO
	2.0
	B
	-6
	1413

	21°
	BALDI SIRIO
	2.0R
	C
	+18
	1218

	22°
	TOGNOCCHI FEDERICO
	1.5
	3°C
	-39
	1149

	23°
	LEVA MICHELE
	1.0
	C
	-24
	1085

	24°
	COLOSIMO ALESSANDRO
	1.0
	A
	-48
	1609

	25°
	MAREMMANI FILIBERTO
	1.0R
	A
	-24
	1518

	26°
	LEONARDI NICOLA
	1.0R
	C
	+6
	1143

	27°
	GIANNELLI GIULIA
	0.5
	C
	-21
	1074

	28°
	MENCHINI CRISTIANO
	0.0R
	C
	-6
	1182


L’ULTIMO TORNEO

Era qualche tempo che Claudio Ceccatelli non faceva parte del gruppo del giovedì sera a Palazzo Mediceo di Seravezza perchè la vita, a volte, ci divide dalle passioni più profonde: il lavoro, la famiglia, la prole che cresce. 

Ma poi si trova il tempo di tornare e dopo avere sistemato la mira in un tematico non regolarmente finito, si gioca un torneo di primavera all’insegna della continuità e si vince, alla grande, come i vecchi tempi e ci si riconcilia con il mondo, con le passioni, con la voglia di giocare e dello stare insieme. Bentornato Claudio.

INSERTO SPECIALE

LE OLIMPIADI DEGLI SCACCHI

TORINO 2006 
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L’Italia e Torino hanno organizzato le Olimpiadi degli Scacchi dal 20 maggio al 4 giugno 2006. Per meglio dire, l’Associazione Scacchistica Torinese si è imbarcata in questa prestigiosa e onerosa impresa titanica di portare la più grande manifestazione scacchistica internazionale nei confini nazionali con risultati, direi, ottimali. Dopo un avvio un po’ disordinato, la macchina organizzativa si è messa in moto e tutto è filato liscio per due settimane di immersione scacchistica completa. Sfruttando la scia delle olimpiadi invernali e alcune strutture come il villaggio olimpico e l’Oval (immensa sala da gioco) abbiamo potuto assistere in diretta alle prestazioni dei migliori giocatori in circolazione: dal gota del rating Elo alle migliori promesse giovanili. I numeri sono tutti da record: dalle squadre partecipanti (147 maschili e 103 femminili) ai 40 milioni di spettatori via internet delle partite giocate e trasmesse. Naturalmente questa non vuole essere la cronaca di tutto l’evento (che trovate sulle riviste specializzate) ma semplicemente alcune impressione personali su una manifestazione unica e sensazionale (per uno scacchista o presunto tale). Partiamo comunque dalla classifica finale: nel torneo maschile vince l’Armenia, seconda la Cina e terza l’USA, nel femminile predomina l’Ucraina, seconda la Russia e terza la Cina. La prima squadra italiana maschile arriva 35°, mentre Italia B si piazza 48°. Nel femminile Italia A arriva 37° e l’Italia B si colloca 65°. 

Torino è una bella città con viali lunghissimi (molti alberati) e con le più grandi piazze d’Europa; in una di queste, Piazza San Carlo, l’organizzazione aveva piazzato scacchiere giganti per promuovere l’evento a tutta la città in un coinvolgimento generale e pubblicitario. L’Oval è una struttura superba, grandissima e divisa a settori per le olimpiadi, i tornei collaterali, stand pubblicitari e di servizio. Arriviamo nel giorno di riposo dove tutta l’attenzione è dedicata al torneo dei computer, vinto dal programma israeliano Junior e scopriamo che il celebre Lingotto [image: image9.jpg]


non è un edificio vuoto ma un pieno centro commerciale. Il giorno successivo aspettiamo con ansia le ore 15 per l’avvio delle gare, per vedere giocare partite di cotanto livello ma soprattutto per vedere di persona GM e MI campioni di scacchi che fino ad oggi abbiamo visto solo su foto di riviste o su siti internet dedicati al gioco. E l’emozione è grande nel vedere Kramnik, Anand, Short, il giovane Carlsen e il vecchio Korchnoi. Tanti altri ma come noi: due braccia, due gambe… Il via alle partite assumeva un aspetto secondario rispetto all’insieme della sala, al calore e al colore di una manifestazione veramente senza confini. Abbiamo passato tutto il pomeriggio a fare foto e passeggiare tra una scacchiera e l’altra: dalla nazionale indiana a quella italiana, dalla nazionale russa femminile a quella yemenita. Per la cronaca Italia A perde con l’Estonia. Il giorno dopo assistiamo alla partita più brillante del torneo: Sokolov-Aronian (Olanda-Armenia) e lezione di scacchi in 19 mosse: 1. d4 Nf6 2. c4 e6 3. Nc3 Bb4 4. Qc2 d5 5. cxd5 exd5 6. Bg5 c5 7. dxc5 h6 8. Bh4 g5 9. Bg3 Ne4 10. Bxb8 Qf6 11. Bg3 Nxc3 12. a3 Bf5 13. Qd2 Ba5 14.b4 Ne4 15. Qc1 Rc8 16. Ra2 Rxc5 17. Qa1 Qc6 18. Qe5+ Kd8 19. Qxh8+ Kd7 0-1

Stavo seguendo la partita sullo schermo gigante nella sala attigua e alla 19 mossa del nero mi sono alzato per vedere gli ultimi istanti della partita e per vedere dal vivo la faccia di Sokolov curioso di apprezzare come un GM digerisce una sconfitta come questa. Devo dire che si è alzato di tutta fretta e appena fatto in tempo a firmare i formulari per allontanarsi a gambe levate dalla sala di gioco: il volto era tetro. Anche negli umori sono come noi; quando perdono sono incazzati. E ora una partita di Godena vs Fernando:

1. e4 c5 2. c3 Nf6 3. e5 Nd5 4. Nf3 e6 5. Bc4 b6 6. O-O Bb7 7. d4 Be7 8.dxc5 bxc5 9. Nbd2 f5 10. exf6 gxf6 11. Ne4 O-O 12. Bh6 Rf7 13. Nh4 Na6 14.Qh5 Bf8 15. Rad1 Nac7 16. Rd3 Bxh6 17. Qxh6 Rg7 18. Bxd5 Nxd5 19. Rxd5 Bxd520. Nxf6+ Kf7 21. Nxd5 exd5 22. Nf5 Rg5 23. Qxh7+ Kf6 24. f4 Rxf5 25. g4Ke6 26. Qxf5+ Kd6 27. Qe5+ Kc6 28. f5 Qg8 29. Qf4 Re8 30. f6 Qf7 31. g5 Re232. Qg4 Re4 33. Qg3 1-0

L’OLIMPIADE DEGLI ALTRI (di Alessandro Colosimo) 


Torino, 27 maggio 2006, una data importante, è la mia prima olimpiade…con ogni probabilità l’ultima. I timori iniziali di non trovare il biglietto che mi permetta di entrare nel parterre e vedere da vicino i “big” mondiali degli scacchi svanisce grazie alle rassicurazioni di Carlo (Il Presidente) e a qualche minuto di fila alla cassa. Finalmente ho il mio braccialetto “identificativo” che mi permette di entrare ed uscire liberamente nella sala di gioco. Dopo l’iniziale attesa dei campioni e la prima ora passata a filmarli in azione, io e Carlo decidiamo di dare un’occhiata agli incontri delle squadre meno forti. Ci spostiamo fino a raggiungere la parte opposta della sala rispetto all’ingresso e alle tribune. Mentre camminiamo abbiamo netta la sensazione che quei cinquanta metri che stiamo percorrendo siano un lunghissimo ponte che ci permette di fare un viaggio che non ci saremmo mai immaginati. Eccoci arrivati, proprio nell’ultima fila, e solo adesso ci accorgiamo di stare assistendo alle Olimpiadi degli altri. Credo che solo queste manifestazioni internazionali possano regalare simili sensazioni e dare la possibilità a chi come noi è solo un viaggiatore della fantasia, di trovarsi immerso in realtà umane così lontane dal nostro quotidiano. Stiamo infatti assistendo alle partite delle squadre meno forti delle olimpiadi femminili. Ci aggiriamo tra le scacchiere delle ragazze dell’Iran, dello Yemen, della Libia. 

[image: image10.jpg]


Visi di giovani donne, forse bambine, incastonati in abiti scuri che coprono la sinuosità di questi corpi. Cerchi di leggere la felicità in quegli occhi e ti chiedi se sia giusto che quattro ragazze rese tutte uguali da quei vestiti scuri e di cui riesci solo ad intuire i capelli neri, si trovino davanti altre quattro ragazze, magari con abiti sgargianti ed ognuna con la propria unicità. Poi ti rendi conto che non puoi dare risposta a questa domanda, apparteniamo a culture diverse e stiamo giudicando solo con il nostro metro. 

Faccio qualche ripresa con la telecamera, non posso farmi sfuggire questa occasione. Ancora una volta mi trovo ad affrontare  culture differenti. Mentre riprendo le ragazze dell’Iran, vengo additato da un accompagnatore nei confronti dell’arbitro. Il referee si alza ed io spengo la telecamera e  facendo finta di niente mi allontano…Questione di privacy? Non credo. Vado ancora in giro per le scacchiere con una grande curiosità, sapendo che gli scacchi sono solo un pretesto. Mi avvicino ad altre scacchiere, ritrovo altre ragazze, che non so dire se mediorientali o africane, ma che mi sembrano uguali a quelle che avevo visto prima. Anche in questo caso una signora, un’accompagnatrice vestita come le giocatrici, mi “brucia” con il suo sguardo mentre tento di fare delle riprese. Forse è il momento di smettere, la mia ignoranza di viaggiatore della fantasia potrebbe andare ad urtare la suscettibilità di qualcuno o ad infrangere qualche regola da me non conosciuta. E’ ora di tornare agli scacchi, il nostro breve viaggio è finito. Non ricordo ma credo che con Carlo in questi minuti non ci siamo detti nulla; ho avuto la sensazione che anche lui sia stato travolto dalle sensazioni di un viaggio in Paesi sconosciuti. Ripercorriamo in senso contrario il nostro ponte che ci riporta nella nostra terra. E’ stato bello e penso che non dobbiamo avere paura.
Prima foto: una scacchista yemenita.

Seconda foto: la squadra iraniana.

LA SOLUZIONE

IL COMMISSARIO MEZZASALMA: Studio di F. Healey del 1902: 1.Rd7 Re4 2.Td5 Rxd5 3.Dd4#

DUE BRACCIA, DUE GAMBE (di Carlo Menchetti)


Tornato a casa dalla trasferta di Torino sto riguardando le foto scattate alle Olimpiadi e una in particolare mi prende più delle altre: quella di Anand (GM indiano e vice campione del mondo) che sta sorseggiando un bicchiere d’acqua. Ero rimasto al concetto che una persona normale quando incontra un campione di scacchi, famoso e rinomato e con tanti punti Elo, pensa che da qualche parte spuntino sulla sua testa piccole antenne verdi a simboleggiare marzianità. Ma poi rimani sorpreso quando vedi che anche loro hanno due braccia, due gambe… proprio come noi. Sbigottito ti poni altre domande: come mai, allora, loro sono GM e noi poveri e scalcinati scacchisti di provincia? Come mai, loro quando muovono fanno mosse da GM e noi no? Guardo e riguardo le foto come quando a scuola non capendo un problema di matematica, lo leggevo e lo rileggevo fino all’ossesso come se nel testo della domanda fosse nascosta  la soluzione, e anche questa volta è così: nella foto di Anand c’è la risposta. Sono folgorato dalla soluzione che mi balena nella mente e ne sono soddisfatto (nella foga mi veniva da scrivere “m’illumino d’immenso” ma mi sembrava esagerato) e allora rimango con i piedi per terra (si fa per dire) e sputo la mia equazione: la risposta è nel bicchiere d’acqua. Anand e i GM quando si dissetano non bevono acqua ma semplicemente H2O e cioè sono capaci di raccogliere dagli elementi naturali le componenti essenziali (gli atomi) e ne filtrano l’essenza. Quando muovono un pezzo sulla scacchiera e fanno una mossa, questa sintetizza la cultura scacchistica che raccoglie l’esperienza vecchia di secoli e ne fanno sport e arte. Noi al massimo spingiamo pezzi di plastica o di legno in mosse ricche solo della nostra piccola esperienza personale. E su questo stridente contrasto mi viene in mente una canzone di Gaber sulla coscienza che recita: “la coscienza è come l’organo sessuale: o fa nascere la vita o fa pisciare.”

ALCUNE  PARTITE DELL’OLIMPIADE

ANAND - IVANCHUK
1. e4 e5 2. Nf3 Nc6 3. Bb5 a6 4. Ba4 Nf6 5. O-O Be7 6. Re1 b5 7. Bb3 d6 8.c3 O-O 9. h3 Bb7 10. d4 Re8 11. Nbd2 Bf8 12. a4 h6 13. Bc2 exd4 14. cxd4 Nb4 15. Bb1 c5 16. d5 Nd7 17. Ra3 f5 18. Nh2 Qe7 19. Rae3 f4 20. R3e2 Ne5 21. Ndf3 g5 22. Nxe5 dxe5 23. Bd2 Bc8 24. axb5 axb5 25. Bxb4 cxb4 26. Bd3 Bd7 27. Rd2 Qd6 28. Be2 Re7 29. Bg4 Be8 30. Bh5 Bd7 31. Qf3 Rc8 32. Ra1 Rc4 33. Ng4 Kg7 34. Kh2 Bc8 35. Qe2 b3 36. Ra3 Rec7 37. Ra1 Bd7 38. Qf3 Rc2 39.Rad1 R7c4 40. Re2 Rxe2 41. Qxe2 Rc2 42. Qf3 Rxb2 43. Qc3 Bxg4 44. Bxg4 Rxf2 45. Qxb3 Qb4 46. Qxb4 Bxb4 47. d6 Rd2 48. Rxd2 Bxd2 49. Be2 1/2-1/2

JOBAVA - KAMSKY

1. d4 d5 2. c4 c6 3. Nf3 Nf6 4. Nc3 a6 5. c5 Nbd7 6. Bf4 Nh5 7. Bd2 Nhf6 8.Rc1 g6 9. h3 Qc7 10. g3 Bg7 11. Bg2 O-O 12. Bf4 Qd8 13. O-O Nh5 14. Bd2 f5 15. Na4 e5 16. dxe5 Nxe5 17. Nb6 Rb8 18. Bc3 Nf7 19. e3 Be6 20. Nd4 Qe8 21.b4 Ng5 22. a4 Ne4 23. Ba1 Rf7 24. Re1 Bf8 25. Nb3 h6 26. Be5 Rd8 27. Bd4 Nhf6 28. Na5 Bg7 29. Re2 g5 30. Qe1 Nh5 31. Nb3 Re7 32. Bxg7 Nxg7 33. Nd4 Bf7 34. b5 axb5 35. axb5 Bh5 36. f3 Nf6 37. bxc6 bxc6 38.Qc3 g4 39. fxg4 fxg4 40. h4 Bg6 41. Rf1 Nfh5 42. Ref2 Nxg3 43. Rf8+ Qxf8 44. Rxf8+ Rxf8 45.Qb3 N7f5 46. Bxd5+ cxd5 47. Qxd5+ Kh7 48. Nd7 Rff7 49. h5 Nxh5 50. Nxf5 Rxf5 51. Qd1 Rxe3 52. c6 Rg3+ 53. Kh1 Nf4 54. Nf6+ Rxf6 55. Qe1 Rh3+ 56.Kg1 Rf7 57. c7 Rxc7 0-1

KRAMNIK – ARONIAN

1. Nf3 Nf6 2. c4 b6 3. g3 c5 4. Bg2 Bb7 5. O-O g6 6. d4 cxd4 7. Qxd4 Bg7 8.Nc3 d6 9. Rd1 Nbd7 10. Be3 Rc8 11.Rac1 a6 12. b3 O-O 13. Qh4 Rc7 14. Bh3 Qb8 15. Bg5 Bxf3 16. exf3 b5 17. Bxd7 Rxd7 18. Nd5 Nxd5 19. cxd5 Rc7 20.Rc6 Rxc6 21. dxc6 Rc8 22. Rc1 e6 23. Bd2 Qc7 24. a4 d5 25. axb5 axb5 26.Qb4 Rb8 27. Qa3 Bd4 28. Qa6 Be5 29. f4 Bd6 30. Ba5 Qc8 31. Qa7 Ra8 32. Qb6 Rb8 33. Qd4 b4 34. c7 Ra8 35. Qb6 Bf8 36. Bxb4 Bxb4 37. Qxb4 Qe8  1-0

RAPAIRE - ARLANDI

1. e4 c5 2. Nf3 e6 3. d4 cxd4 4. Nxd4 Nf6 5. Nc3 d6 6. Be2 a6 7. O-O Be7 8.Kh1 O-O 9. f4 Qc7 10. Be3 b5 11. a3 Bb7 12. Bf3 Nbd7 13. Nde2 Rac8 14. Qe1 Qb8 15. Qg3 Nc5 16. Bd4 Qa8 17. Bxf6 Bxf6 18. e5 dxe5 19. fxe5 Be7 20. Nf4 Bxf3 21. gxf3 Qb8 22. Nh5 g6 23. Rf2 Nd7 24. Ne4 Qxe5 25. Qxe5 Nxe5 26.Nhf6+ Kg7 27. Ng4 Nc4 0-1

WARNER – MOGRANZINI

1. c4 Nf6 2. Nc3 c5 3. Nf3 Nc6 4. d4 cxd4 5. Nxd4 e6 6. Ndb5 d6 7. Bf4 e5 8. Bg5 a6 9. Na3 Be7 10. g3 Qb6 11. Qb3 Qa5 12. Bxf6 Bxf6 13. O-O-O Nd4 14.Qa4+ Qxa4 15. Nxa4 Bg4 16. Nc3 b5 17. h3 Bh5 18. cxb5 axb5 19. Naxb5 Nxb5 20. Nxb5 O-O 21. Nc3 Rfc8 22. Kb1 Bg6+ 23. Ka1 Bc2 24. Rxd6 e4 25. Rxf6 gxf6 26. Bg2 f5 27. g4 fxg4 28. hxg4 Ra5 29. Nxe4 Rxa2+ 0-1

SANTA TORRES – COLLUTIS

1. c4 g6 2. Nc3 Bg7 3. d4 Nf6 4. e4 d6 5. Be2 O-O 6. Bg5 Na6 7. Qd2 c6 8.O-O-O Qa5 9. Kb1 e5 10. d5 b5 11. Bxf6 Bxf6 12. dxc6 b4 13. Nd5 Bd8 14. h4 Qc5 15. f3 Qxc6 16. h5 g5 17. Nxb4 Nxb4 18. Qxb4 Be7 19. Bd3 Be6 20. Rc1 Rab8 21. Qd2 Rb7 22. Ne2 Rfb8 23. Rc2 Bd8 24. Nc3 h6 25. Nd5 Qc5 26. Rd1 Ba5 27. Qc1 Kg7 28. Bf1 Bd7 29. Rd3 Ba4 30. Re2 Bc6 31. Ne3 Bd7 32. g4 Be6 33. Nd5 a6 34. Rc2 Bd8 35. Be2 Kh7 36. Bd1 Ba5 37. Be2 Kg7 38. Bd1 Be1 39.Re2 Bf2 40. Rb3 Rxb3 41. Bxb3 Bd4 42. Qd1 a5 43. Qd3 Bd7 44. Bd1 a4 45. Rc2 Qa5 46. Re2 Be6 47. Qa3 Bxd5 48. cxd5 Rb4 49. Qd3 Qb6 50. b3 Qa5 51. Bc2 Rb7 52. Qd2 Qc5 53. Bd1 Bc3 54. Qe3 Bd4 55. Qd3 Rc7 56. Rc2 Qa3 57. Qd2 Rb7 58. Rc4 axb3 0-1

BYAMBAA – ESEN

1. e4 c5 2. Nf3 d6 3. c3 Nf6 4. Be2 Nbd7 5. d3 b6 6. O-O Bb7 7. Bg5 g6 8.h3 Bg7 9. Re1 O-O 10. Nbd2 h6 11. Bh4 Nh5 12. d4 g5 13. Bg3 Nxg3 14. fxg3 cxd4 15. Nxd4 e6 16. Bf1 a6 17. a4 Qc7 18. h4 d5 19. hxg5 Qxg3 20. exd5

Bxd5 21. Ne4 Bxe4 22. Rxe4 Nc5 23. Rg4 Qe3+ 24. Kh1 Ne4 0-1

PROGRAMMA DEL CIRCOLO ANNO 2006

Tutti i giovedì sera – Palazzo Mediceo Seravezza – h.21/24

	9 MARZO
	SEMILAMPO 15’

8 turni
	Premi in prodotti naturali

	16 MARZO
	
	

	23 MARZO
	TEMATICO DI  PASQUA

4 turni
	Premi pasquali

	30 MARZO
	
	

	6 APRILE
	
	

	13 APRILE
	
	

	20 APRILE
	SEMILAMPO 15’

8 turni
	Premi in prodotti naturali

	27 APRILE
	
	

	4 MAGGIO
	TORNEO DI PRIMAVERA

6 turni
	Tempo 1 h. + 10’

Premi in Prodotti naturali

3 fasce Elo

	11 MAGGIO
	
	

	18 MAGGIO
	
	

	25 MAGGIO
	
	

	1 GIUGNO
	
	

	8 GIUGNO
	
	

	15 GIUGNO
	SEMILAMPO 15’

8 turni
	Premi in prodotti naturali

	22 GIUGNO
	
	

	29 GIUGNO
	TEMATICO

4 turni
	Premi vari

	6 LUGLIO
	
	

	13 LUGLIO
	
	

	20 LUGLIO
	
	

	27 LUGLIO
	LAMPO 5’
	Premi in p. n.

	AGOSTO 2006
	FERIE
	

	7 SETTEMBRE
	SEMILAMPO 15’

8 turni
	Premi in prodotti naturali

	14 SETTEMBRE
	
	

	21 SETTEMBRE
	TORNEO D’AUTUNNO

6 turni
	Tempo 1 h. + 10’

Premi in Prodotti naturali

3 fasce Elo

	28 SETTEMBRE
	
	

	5 OTTOBRE
	
	

	12 OTTOBRE
	
	

	19 OTTOBRE
	
	

	26 OTTOBRE
	
	

	2 NOVEMBRE
	SEMILAMPO 15’

8 turni
	Premi in prodotti naturali

	9 NOVEMBRE
	
	

	16 NOVEMBRE
	TEMATICO

4 turni
	Premi vari

	23 NOVEMBRE
	
	

	30 NOVEMBRE
	
	

	7 DICEMBRE
	
	

	14 DICEMBRE
	SEMILAMPO DI NATALE

15’ – 8 turni
	Premi in prodotti natalizi

	21 DICEMBRE
	
	

	28 DICEMBRE
	LAMPO 5’
	Premi in p. n.


Tutti i martedì sera dalle h.21.00 siamo al DUNE HOTEL di Lido di Camaiore per serate di incontro, studio e analisi delle partite giocate il giovedì sera.
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L’Oval – in primo piano la squadra della Cina
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Piazza San Carlo - Torino
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Matto in tre mosse
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TORNEO DI PRIMAVERA 2006





1° Classificato assoluto	CECCATELLI CLAUDIO


2° Classificato assoluto	ONESTI LUCA


3° Classificato assoluto	PIERACCINI NICOLA





FASCIA ELO B:		1° GIUSTI	2° ANGELI	3° COSCI


FASCIA ELO C:		1° ZARRI	2° IACOMINI	3° TOGNOCCHI
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